
SERIE A

Giornata 31ª oggi

Genoa-Udinese 1-0

Monza-Como 1-3

Parma-Inter 2-2

Milan-Fiorentina 2-2

Lecce-Venezia
ore 12.30 Arbitro: Piccinini

Empoli-Cagliari
ore 15.00 Arbitro: La Penna

Torino-Hellas Verona
ore 15.00 Arbitro: Bonacina

Atalanta-Lazio
ore 18.00 Arbitro: Chiffi

Roma-Juventus
ore 20.45 Arbitro: Colombo

Bologna-Napoli
domani, ore 20.45 Arbitro: Massa

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Inter 68 31 20 8 3 69 30

Napoli 64 30 19 7 4 47 24

Atalanta 58 30 17 7 6 63 29

Bologna 56 30 15 11 4 50 34

Juventus 55 30 14 13 3 46 28

Roma 52 30 15 7 8 45 30

Lazio 52 30 15 7 8 51 42

Fiorentina 52 31 15 7 9 49 32

Milan 48 31 13 9 9 47 37

Udinese 40 31 11 7 13 36 42

Torino 39 30 9 12 9 35 35

Genoa 38 31 9 11 11 29 38

Como 33 31 8 9 14 39 48

Verona 30 30 9 3 18 29 58

Cagliari 29 30 7 8 15 31 44

Parma 27 31 5 12 14 37 51

Lecce 25 30 6 7 17 21 49

Empoli 23 30 4 11 15 24 47

Venezia 20 30 3 11 16 23 43

Monza 15 31 2 9 20 25 55

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League; 7ª in Conference League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

/ Sabato grigio nonostante il
sole per le squadre «nostra-
ne», in campo per la 25esima
giornata del campionato Pri-
mavera 2.

Cominciamo dal Brescia,
che non riesce ad arrestare la
corsa della capolista, perden-
do 3-0 a Parma. Gara a senso
unico, con i ducali che passa-

no in vantaggio all’8’ grazie a
D’Intino. Le rondinelle reagi-
scono, ma gli emiliani si difen-
dono bene e chiudono il pri-
mo tempo avanti di un gol.
Nella ripresa il Parma dilaga,
trovando il 2-0 al 9’ con Sartori
e il definitivo 3-0 con Trabuc-
chi al 30’. Arriva così il secon-
do ko consecutivo per la squa-
dra di Luca Belingheri, che per-
de terreno in graduatoria sci-
volando in decima piazza.

Va un pochino meglio alla
FeralpiSalò, che pareggia in
casa della Spal riuscendo a
muovere la classifica dopo la
sconfitta interna con il Vicen-
za. La gara si mette male per i
gardesani, che al 25’ del primo
tempo rimangono in dieci per
l’espulsione di Vitali. All’11’
della ripresa gli estensi si por-
tano in vantaggio grazie a Cec-
chinato, ma al 30’ Kashari su
calcio di rigore firma l’1-1, re-
galando ai suoi un punto in-
sperato. Il settimo pareggio
stagionale mantiene la Feral-
piSalò di Nicola Ferrari in ulti-
ma piazza, a quattro lunghez-
ze di distacco dalla Reggiana.
Sabato prossimo entrambe le
squadre giocheranno in casa:
le rondinelle ospiteranno al
San Filippo il Padova, mentre
i gardesani affronteranno alla
Rigamonti di Buffalora il Südti-
rol.

Classifica. Parma p.ti 57; Como
56; Renate 44; Vicenza e Virtus
Entella 42; Spal 32; Padova 31;
Südtirole Modena30; Bresciae
AlbinoLeffe 29; Venezia 28; Pro
Vercelli 27; Cittadella 26; Reg-
giana 23; FeralpiSalò 19. // EPAS
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Autore del 2-2. Il milanista Jovic ha regalato il pari ai rossoneri

Gli anticipi

Brescia steso
FeralpiSalò,
pari di rigore

/ La frenata che non ti aspetti.
L’InterlasciaduepuntialTardi-
ni di Parma, avanti 2-0 si fa ri-
prendere dai ducali e subisce
così un brutto scherzetto dal-
l’ex Chivu. I nerazzurri sono a
quota 68. Il Napoli, ora, ha la
possibilità di andare a -1 nel ca-
soincuidomani, lunedì,nelpo-
sticipo, riesca a passare al Dal-
l’Ara di Bologna. L’Inter, ades-
so, deve mettere la testa al mat-
ch di dopodomani, martedì, in
ChampionsconilBayern(anda-
ta dei quarti) con il fiato sospe-
so per le condizioni di Bastoni,
uscito per un infortunio al gi-
nocchio sinistro.

Il Milan, in serata, ha pareg-
giato a sua volta 2-2 contro la
Fiorentina.SigiocavaaSanSiro
e, in questo caso, è stata la mila-
nese a raddrizzare una partita
iniziata con il doppio vantaggio
dei gigliati. Il Milan si fa poco di
questopunto,inunfinaledista-
gionechedovrebbeesserededi-

cato a recuperare terreno sulla
zona che vale l’aggancio all’Eu-
ropa.

Al Tardini. L’Intergiocaun tem-
po e s’illude che sia sufficiente,
ma con una grande ripresa il
Parma trova un punto che vale
oroinchiavesalvezza.Alquarto
d’ora gli ospiti passano in van-
taggio. Un rimpallo su Hernani
favorisce Dimarco, che dalla si-
nistra serve sul secondo palo
l’accorrente Darmian il quale,
colmancino,trafiggeSuzuki.Al-
loscaderedelprimotempoine-
razzurri allungano. Mkhitaryan
scattasulfilodelfuorigiocoeof-
fre un assist d’oro a Thuram,
che calcia malissimo. La palla
sbucciata, però, scavalca Suzu-
ki. Al quarto d’ora della ripresa
il neo-entrato Bernabé esplode
un sinistro chirurgico dal limite
chesi infilanell’angolino basso.

Nove minuti più tardi il Par-
macompletaunarimontadaso-
gno. Pellegrino allarga per On-
drejkache,compliceunadevia-
zione,beffaSommeretroval’in-
sperato pareggio.

ASan Siro. Dopo7minuti, lafor-
mazione viola passa in vantag-
gio. Musah perde un pallone
sanguinoso in uscita e la sfera
arrivaaGudmundsson, cheen-
tra in area, salta Tomori e met-
te in mezzo per Kean, il quale
viene anticipato da un dispera-
to intervento difensivo di
Thiaw che si tramuta in un au-
togol. I padroni di casa accusa-
no il colpo e al 10’ subiscono

già il raddoppio. Dodo appog-
gia a centro area pescando
Kean, che al volo infila Mai-
gnan per il 2-0. Al 23’, alla pri-
ma vera occasione, i rossoneri
accorciano le distanze. Abra-
ham-Pulisic-Abrahamestocca-
ta vincente dell’inglese. Al 19’
dellaripresail2-2.Tomoriverti-
calizza, Gimenez lascia sfilare
per Jovic, che entra in area e
batte De Gea con il mancino. //

Inter e Milan: due pareggi
che complicano il futuro

Ko. Il Brescia di Belingheri

Parma 3
Brescia 0

PARMA Astaldi, Mena, D’Intino, Trabucchi,
Terrnava (16’ st Konate), Conde, Plicco (16’ st
Gemello), Tigani (37’ st Mengoni), Sartori (22’ st
Raballo), Nardozi (1’ st Nwajei), Cardinali.
(Moretta, Pajsar, Drobnic, Castaldo, Marchesini,
Bal, Cappellari). All. Corrent.
BRESCIA Kolgecaj, Savalli, Faggiano (30’ st Di
Jeva), Buratto, Mafezzoni, Gauli, Maisterra,
Leandri (18’ st Barcella), Posniak (18’ st Orio),
Ragazzoni (30’ st Faglia), Tagliabue (37’ st
Caliendo). (Anelli, Bedussi, Brais, Beldenti). All.
Belingheri.
ARBITRO Maccorin di Pordenone.
RETI pt 8’ D’Intino; st 9’ Sartori, 30’ Trabucchi.
NOTE Ammoniti Faggiano, Gauli, Mena.

Spal 1
FeralpiSalò 1

SPAL Stagni, Osti, Pegoraro, Orlandi (1’ st
Tarolli), Mayele (1’ st Occhi), Roda, Cecchinato,
Kane, Contè (27’ pt Samaritani), Andreoli (14’ st
Sermenghi), Camara (25’ st Rizzotto). (Rabbi,
Cicero, Occhi, Torre, Samaritani, Tegbaru). All.:
Pedriali.
FERALPISALÒ Damioli, Georgev, Rubagotti,
Bergomi, Simoncelli, Romani, Kashari, Vitali,
Nikolli (10’ st Mombrini, 38’ st Zulberti), Zanini
(21’ st Poli), Vanzulli (10’ st Biritwum). (Finazzi,
Mariani, Tonoli, Ottoni, Romagnoli, Goffi,
Capuzzo, Leporini). All.: Ferrari.
ARBITRO Bassetti di Lucca.
RETI st 11’ Cecchinato, 30’ Kashari (rig).
NOTE espulso Vitali al 25’ pt. Ammoniti Roda,
Orlandi, Samaritani, Occhi e Nikolli.

LA CLASSIFICA

C(A)LCIO&PEPE

Nerazzurri avanti 2-0
rimontati dal Parma
Rossoneri sotto contro
la Fiorentina, ma caparbi

È
ripartita, come accade in questa fase
della stagione, la caccia al nuovo
allenatore. In alcuni casi si tratta del
solito fumo negli occhi dei tifosi,

principalmente quelli delusi. Questa volta
tocca ai milanisti, «distratti» artatamente con
la classica carota della prossima stagione. Per
il Milan peraltro c’è anche in ballo il nome
del nuovo direttore sportivo. Figura che
certamente non muove discussioni e
sentimenti come accade per l’allenatore ma
che nel caso del Milan rappresenta un
tassello che alla luce della situazione
societaria attuale rischia di essere quasi di
importanza superiore. Anche il calcio, forse
soprattutto il calcio, vive di mode. Di ondate.
Quella del «guardiolismo» e dei suoi seguaci
sembra quasi tramontata. O almeno ne
rimane ben poco. Sarà per la brutta stagione
del fondatore al City, oppure per il fatto che
di tutta quella ragnatela di passaggi (che per
altro Guardiola da qualche anno ha
abbandonato) non se ne può francamente
più. Ci andrei piano con il buttare via tutto,
l’idea originaria non può certo essere
liquidata in malo modo. La verità credo stia
nel fatto che sono state le versioni sbiadite
(vedi Thiago Motta alla Juve) a rendere questi
sistemi di gioco invisi ai più. Nonostante
questo vento di ritorno di un calcio più
verticale mi piacerebbe vedere Roby De Zerbi
sulla panchina del Milan. Al Marsiglia pare
stia vivendo una situazione complicata. Il
nostro concittadino è stato, senza sua colpa,

«vittima» dell’eccesso di miele (diventato
spesso melassa) da parte di molti suoi
colleghi, ai quali si sono uniti anche
commentatori in veste messianica. In buona
sostanza si è udito un coro altissimo di peana
nei confronti del nostro, dipinto come il
Rinus Michels del nuovo millennio senza che
lo stesso potesse, eventualmente,
dimostrarlo in consessi diversi da Sassuolo,
Shakhtar, Brighton e, ora, Marsiglia. In buona
sostanza è stato insignito di un titolo
nobiliare senza la possibilità di esercitarlo. Si
è sentito dire che il calcio quasi non esistesse
prima del suo avvento e poi quando si
liberavano panchine tipo Bayern Monaco,
Barcellona, Psg, Liverpool e Manchester
United ci andava sempre qualcun altro. Mi
auguro, per lui, che non accada anche questa
volta visto che si sussurra che a contendergli
la panchina ci siamo due soggetti di lunga
navigazione come Allegri e Conte (di
quest’ultimo per altro Ibra aveva detto che
era stato valutato ma scartato per prendere
Fonseca…). Due allenatori vincenti, forse i
più vincenti sul mercato (posto che Conte lo
sia, anche se credo la sua prima opzione sia
aspettare la Juve). Ma anche se non va più
tanto di moda il «progetto» e la più grande
risorsa, ovvero il tempo, è anche la più scarsa
mi piacerebbe che De Zerbi avesse una
chance di questo livello. Anche per capire, lui
per primo, se a 45 anni è arrivato il momento
di prendere davvero il volo e magari dar
ragione a chi ha parlato tanto bene di lui.

Il bresciano merita di avere una possibilità come quella ventilata

VORREI VEDERE DE ZERBI
ALLA GUIDA DEI ROSSONERI

Fabio Tavelli

Primavera

Monza 1
Como 3

MONZA (3-4-2-1): Turati 6; Pedro Pereira 5, Izzo
6, D'Ambrosio 5.5 (35'st Palacios sv); Birindelli 6
(11'st Castrovilli 6), Bianco 6 (11'st Gagliardini 6),
Akpa Akpro 5.5 (22'st Caprari 5.5), Kyriakopoulos
6.5 (11'st Caldirola 6); Ciurria 5.5, Mota 5; Keita.
All.: Nesta.
COMO (4-2-3-1): Butez 6; Vojvoda 7 (14'st
Smolcic 6), Goldaniga 6, Kempf 5.5, Valle 6;
Caqueret 6.5 (14'st Perrone 6), Da Cunha 6 (26'st
Sergi Roberto 6); Ikoné 7 (26'st Strefezza 5.5),
Nico Paz 6 (42'st Engelhardt sv), Diao 7;
Douvikas 5.5. All.: Fabregas.
ARBITRO Collu di Cagliari 6.
RETI pt 5' Mota, 16' Ikoné, 29' Diao; st 6'
Vojvoda.
NOTE Angoli: 2-2. Recupero: 2', 4'.

Parma 2
Inter 2

PARMA (3-5-2): Suzuki 6.5; Delprato 5,
Vogliacco 5.5, Valenti 5.5; Almqvist 5 (1'st Leoni
6), Hernani 5.5 (1'st Bernabé 7), Keita 6, Sohm 6
(9'st Ondrejka 6.5), Valeri 5.5; Bonny 6.5 (32'st
Camara 6), Man 5.5 (1' st Pellegrino 6). All.:
Chivu.
INTER (3-5-2): Sommer 7; Bisseck 5.5, Acerbi 5.5,
Bastoni 6.5 (1'st Carlos Augusto 5.5); Darmian 6,
Calhanoglu 6.5 (20'st Frattesi 5.5), Asllani 5
(35'st Arnautovic sv), Mkhitaryan 6, Dimarco 6.5
(14'st Zalewski 5.5); Lautaro 5.5 (20'st Correa 6),
Thuram 6. All.: Inzaghi (squalificato, in panchina
Farris).
ARBITRO Doveri di Roma 6.
RETI pt 14' Darmian, 45’ Thuram; st 15' Bernabé,
24' Ondrejka.

Milan 2
Fiorentina 2

MILAN (4-2-3-1) Maignan 7.5; Walker 5.5,
Tomori 6, Thiaw 5, Hernandez 6; Musah 4.5
(24'pt Jovic 7.5), Fofana 5.5 (35'st Bondo sv);
Pulisic 5.5 (35'st Joao Felix sv), Reijnders 5.5,
Leao 5.5; Abraham 7 (10'st Gimenez 6, 34'st
Chukwueze sv). Allenatore: Conceicao
FIORENTINA (3-5-2) De Gea 7; Pongracic 5.5
(27'st Comuzzo sv), Marì 6, Ranieri 6.5; Dodo 7,
Mandragora 7 (43'st Adli sv), Cataldi 6.5 (14'st
Ndour 6), Fagioli 6.5, Parisi 6.5 (27'st
Folorunshos sv); Gudmundsson 7 (14'st Beltran
5.5), Kean 7. Allenatore: Palladino
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 5.
RETI 7' pt Thiaw (aut), 10'pt Kean, 23'pt
Abraham, 19'st Jovic.
NOTE Al 47’ st espulso Palladino (all.) per
proteste. Ammoniti: Marì, Dodo, Hernandez,
Walker, Leao, Pulisic, De Gea.
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